
PROVINCIA R&GìùrfA-Là Dì i/iiJ3L i'A
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta Pubblica di prosecuzione del 24 Agosto 2011 Deliberazione n. .-i 04.

OGGETTO: Avvio lavori - Discussione sui lavori d'Aula - Votazione rinvio lavori.

L'anno DUEMILAUNDICI, il giorno VENTIQUATTRO del mese di AGOSTO nelP Aula
Consiliare della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con

avvisi scritti a norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica di prosecuzione, il Consiglio della
Provincia Regionale di Messina con fopcesenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) ANDALORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3^BIVONA Enrico
4) BONFIGLIO Biagio Innocenze
5) . BRANCA Massimiliano
6) BRIUGLIA Piero
7) : CALA? Antonino
8) CALABRO' Antonino
9) CALABRO' Giuseppe
10) CALABRO' Vincenzo
11) CALI' Salvatore
12) CERRETI Carlo
1 3) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo
1 6) FIORE Salvatore Vittorio
17)FRANCILIAMatteoG.
18) CALATI RANDO Santo
19^GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21)GUGLIOTTABiagio
22) CULLO Luigi
23) GULOTTA Roberto"
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24)ITALIANO Francesco
25)LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27)MAGISTRI Simone * *
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACI/LA Filippo
3 1) MUSCARELLO Antonino
32) PALERMO Maurizio
33) PARISI Letteria Agatina
34) PASSANITI Angelo
35)PASSARI Antonino
36) PREVITI Antonino
37) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
38) RAO Giuseppe
39)RELLA Francesco
40)SAYA Giuseppe
41) SCIMONE Antonino
42)SIDOTI Rosario
43) SUMMA Antonino
44) TESTAGROSSA Enzo Stefano
45) VICARI Marco
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Assume la Presidenza, il Presidente del Consiglio provinciale, Salvatore Vittorio Fiore

Assiste il Vice Segretario generale vicario, avv. Anna Maria Tripodo



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

Proposta di deliberazione per il Consiglio Provinciale

Servizio Affari del Consiglio Provinciale

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale dott. ssa Anna Maria TRIPODO

Proposta

II Presidente Salvatore Vittorio FÌore,constatata la sussistenza del numero

legale/Jichiara aperta e valida la seduta.

Si inizia col Consigliere Angelo Passaniti che interviene sull'andamento dei

lavori.

Il Consigliere chiede scusa per le intemperanze di natura politica del giorno

prima e per le dichiarazioni contro il collega Franchia. Apprezza l'attività

dell'UDC per la serietà, tuttavia sottolinea che l'argomento "Sogas", di cui ieri

è stata votata la dismissione non era all'ordine del giorno. Annuncia che

preparerà un documento sulla'faccenda e comunque la volontà espressa in

Consiglio non è quella della maggioranza.

Il Consigliere Giuseppe Galluzzo interviene sull'andamento dei lavori.

Afferma che per il suo gruppo si è consumato un fatto di una gravita inaudita,

a suo parere in aula non c'è più la maggioranza espressa dagli elettori nel

2008, l'Udc ha contravvenuto alla linea programmatica, evidentemente

scegliendo un'altra strada, per cui si apre una crisi politica. Vuole chiarimenti

perché ha notato una disparità di trattamento tra gli interventi del centrodestra

e dell'Udc. A questo punto non riconosce più questa Presidenza del Consiglio

ma come unico punto di riferimento considera solo l'attuale Vice Presidente

Vicario il collega Bivona, a cui chiede di assumere la Presidenza di garanzia

finché non ci sarà un chiarimento politico.

Entrano in aula i Consiglieri Antonino Scimone, Antonino Cala,

Antonino Passari, Giuseppe Rao, Biagio Bonfiglio e si allontana il

Consiglliere Letteria Agatina Parisi. (Presenti n. 27)

II Consigliere Giuseppe Lombardo interviene sull'andamento dei lavori.



A- :.!";.! he non ci sono i presupposti per continuare la seduta, chiede la

ccnvocazione di una Conferenza dei Capigruppo e la presenza del Presidente

Ricevuto. Quello che è successo ieri ha come conseguenza il passaggio da una

coalizione ad un'altra, si è consumato un fatto politico grave, i lavori d'aula

possono riprendere solo dopo un chiarimento col Presidente Ricevuto.

Il Consigliere Giuseppe Rao intervenendo sull'andamento dei lavori,

afferma che la nostra comunità deve sapere chi governa l'Ente e quali sono le

forze politiche che lo gestiscono; ormai molte votazioni vedono la maggioranza

diventare minoranza. Dovere del Presidente Ricevuto, a questo punto

delegittimato politicamente è presentarsi in aula per dare le dimissioni,

passando la parola agli elettori. Non vuole che ricomincino "giochi di bottega"

all'interno di stanze chiuse, chiede un confronto senza paura dell'opinione

pubblica. Quando fu eletto l'ufficio di Presidenza, il suo gruppo non ha mai

pensato di non essere garantito, ritiene poco opportuno la valutazione di un

partito sull'ufficio di Presidenza. Le istituzioni in questo Ente non devono

rispondere ai "dictat" di una forza politica ma alla legge ed ai regolamenti

perché nessuno pensi in quest'aula che appartenere ad una forza politica

rappresenti un privilegio. Se qualcuno sbaglia ci sono gli strumenti per far

valere le ragioni nelle sedi opportune.

Il Consigliere Roberto Gulotta interviene sull'andamento dei lavori e

riferendosi alla questione in sospeso del Consigliere Muscarello, esprime le sue

perplessità in ordine ad un eventuale contestazione sulla regolarità dei lavori e

sulle delibere di Consiglio, chiede pertanto inoltre se sia arrivato il parere della

Regione. Si dichiara d'accordo, infine, sulla dismissione della partecipata

Sogas.

Il Presidente comunica che l'indomani alle 11,30 il Collegio di difesa si riunirà

ed all'ordine del giorno ha inserito anche questo argomento, mentre

dall'Assessorato regionale non ha avuto notizie, bisognerà in ogni caso

riaffrontare la questione.

Il Consigliere Antonino Summa interviene sull'andamento dei lavori.

Sottolinea che gli dispiace constatare che il Consigliere Galluzzo, in merito alla

Sogas dica che il Presidente Fiore non è obbiettivo, ciò non è vero. Si chiede



cosa è stato commesso il giorno prima di sbagliato; l'UDC i . ,

che applicare la legge che stabilisce che le società partecipale, die ,. :, :-; • a,.; ;

non hanno il bilancio in attivo, devono essere dismesse. Afferma che iì suo

gruppo è stato sempre in sintonia con la maggioranza, percorso che non hanno

fatto altri e soprattutto è stato sempre presente. In conclusione dichiara che

l'UDC è disposto a risolvere i tanti problemi del territorio e della comunità, e

che non permetterà a nessuno di sperperare denaro pubblico.

Entrano in aula i Consiglieri: Filippo Miracula, Luigi Cullo, Francesco

Rella, Salvatore Giuseppe Miano e Antonino Calabrò. (Presenti n.32)

II Consigliere Francesco Andaloro interviene sull'andamento dei lavori.

Rilevando che questo Consiglio non ha la maggioranza da molto tempo e sono

stati pochi i momenti di unione, all'apparenza è vero c'è la maggioranza, ma se

molti atti sono andati in porto è grazie all'opposizione, perché, sottolinea, il

numero legale in molte sedute è stato mantenuto proprio grazie alla

responsabilità dell'opposizione. Così non si può andare avanti chiede le

dimissioni del Presidente Ricevuto e della sua Giunta a suo dire fallimentare,

latitante ed incapace di governare una Provincia che, più delle altre, risente di

questa crisi internazionale, occorre un progetto credibile per l'interesse della

collettività

II Presidente chiama i Capigruppo allo scranne della Presidenza per una breve

riunione. Sono le 11,50.

Sì allontana il Consigliere Antonino Passar!.

Alla ripresa dei lavori il Presidente comunica che si è convenuto di rinviare il

Consiglio a venerdì 26 agosto alle 11,30, di convocare per l'indomani una

Conferenza dei Capigruppo con all'ordine del giorno comunicazioni del

Presidente e programmazione lavori, mentre per la prosecuzione dei lavori del

Consiglio ci dovrà essere un chiarimento delle forze politiche ed istituzionali.

Il Consigliere Giuseppe Rao chiede chiarezza, sul quadro politico-

istituzionale diversamente non si potrà continuare con i lavori.

Il Presidente dispone la votazione per il rinvio della seduta a venerdì 26

agosto alle ore 11,30.

Entra il Consigliere Antonino Passar! e si allontanano i Consiglieri:



Angelo Passaniti, Matteo Francilia, Biagio Bonfiglio, Giuseppe

Galluzzo, Francesco Rella, Massimiliano Branca, Roberto Gulotta,

Antonino Muscarello. (Presenti n. 24).

Nomina scrutatori i Consiglieri: Antonino Previti, Antonino Cala e Maurizio

Palermo.

La votazione palese, mediante sistema elettronico, art.2 L.R. 48/91, registra

il seguente esito:

Consiglieri presenti 24

Consiglieri votanti 23

Consiglieri favorevoli 21

Consiglieri contrari 2

Consiglieri astenuti 1 (Antonino Calabrò)

II Consiglio approva. La seduta è tolta alle ore 12,05.



Letto, confermato e sottoscritto.

Il Consigliere anziano
F.to Filippo M1RACULA

II Presidente
F.to Salvatore Vittorio FIORE

* II Segretario Generale
F.to avv. Anna Maria TRIPODO

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

11 presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

Messina, 11

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 LR. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
CERTIFICA

Che la presente deliberazione pubblicata all'Albo di questa Provincia
[18 SET. 2Q111

incia il aigiorno festivo
e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
opposizioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami,

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'ari.

della Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.
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e.addl' /SCV*"fcrMessina, dalla Residenza Provinciale,

SEGRETARIO GENERALE
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